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COPPA ITALIA

Domani Ronaldo
torna in campo
«Aiuterò l’Inter»

«Sei marocchino, non entri in discoteca»
Il campione di cross Berradi, naturalizzato italiano, respinto a Vigevano
PAOLO CAPRIO

ROMA Voleva trascorrere qual-
cheora indiscoteca, tantoperdi-
strarsiunpo’, insiemeall’amicoe
campione del mondo di cross, il
marocchino Mohammed Mou-
rith.

Maglihannoinaspettatamen-
te sbarrato l’ingresso, vietando-
gli quello che era un suo sacro-
santo diritto e della persona che
lo accompagnava. È accaduto a
Rachid Berradi, venticinque an-
ni, bi-campione italiano dicross,
marocchino di nascita, ma da
quattordici anni in Italia, dove è

sposato con una ragazza molisa-
naeviveaPalermo.Fapartedella
squadra azzurra di fondo e il 18 e
il 19 del marzo scorso, Rachid è
stato il migliore dei nostri ai
mondiali di cross disputati a Vi-
lamoura, in Portogallo. Teatro di
questaincredibilestoria,unloca-
le di Vigevano, un paese della
Lombardia, famoso per le nume-
rose fabbriche di scarpe. «Non è
la prima volta che mi è accaduta
una cosa del genere» racconta
Rachid con grande amarezza.
Dopo una edizione di una «Cin-
que mulini», Berradi entrò in un
bar di Legnano, anche questo un
paese della Lombardia, ma non

gli fu permesso diprendere nem-
meno un caffè. La spiegazione
del rifiuto la dà lo stesso Rachid:
«Il proprietario aveva dubitato
cheunocomemeavesseisoldi in
tasca per pagare la consumazio-
ne».

«Sono episodi estremamente
gravi - racconta il fondista - però
io ho avuto la fortuna di poterli
raccontare. Ho gli strumenti ne-
cessari per farlo, ma quanti altri,
venuti in Italia per sopravvivere,
si sono trovati nella mia stessa si-
tuazione senza poterlo rendere
dipubblicodominio».

Unaccusadirazzismoinpiena
regola, anche se Berradi si sforza

di non etichettare tutta l’Italia in
questomodo.«Diciamocheèac-
caduto - continua - perché, pur
essendo uno sportivo affermato
nelmiocampononsonoundivo
come tanti calciatori. Nessuno
mi riconosce. Se l’altra sera in
quella stessa discoteca si fosse
presentato Veron, tanto per fare
il primo nome che mi viene in
mente, con un esercito di amici
al seguito, non soltanto lo avreb-
berofattoentrare,maloavrebbe-
ro trattato con tutti gli onori. Si-
curamente non avrebbe pagato,
né lui, né gli amici al seguito».
Unatristeconsiderazionecheac-
centua la tristezza del campione

di cross. Non sono bastati quat-
tordici anni di vita in Italia per
farlo sentire completamente in-
tegrato nel nostro Paese. In alcu-
ne zone del nord Italia la diversi-
tàetnicarappresentaunostacolo
insormontabile.

Ma non scoraggia Rachid, il
cui unico sogno è di poter essere
presentealleprossimeOlimpiadi
di Sidney con la maglia azzurra.
Perché lui, si senteormai italiano
al cento per cento. E ai Giochi
Olimpici ci vuole arrivare attra-
verso levittorie, che lui continua
a conquistare. Il suo sogno è
quello di correre i diecimila me-
tri. Un traguardo che può rag-
giungere se il prossimo 28 mag-
gio in Olanda riuscirà a fare il
tempogiusto.

Lui ci conta molto come il suo
allenatore Gaspare Polizzi, che
da anni lo segue e ritiene il suo
pupillo uno dei migliori fondisti
incircolazione.

LAZIO

Maximulta a Boksic
«Caso» Veron, slitta
l’interrogatorio

■ Ronaldotornaagiocareinunapar-
titadelicataeimportantesiaper
l’IntercheperlaLazio: lafinaledi
CoppaItalia(garad’andata).Do-
manisera,all’Olimpico,prevedibi-
leunabattaglia,maaluilaconvin-
zionenonmanca:«seimedicidi-
conochesonopronto,vuoldire
chedevoesserlopertutto». Ilbrasi-
liano,completamenterecuperato
dopol’interventochirurgicoalgi-
nocchioefeliceperlafrescapater-
nità,confessailsuosogno:«aiutare
l’IntereLippi».«ConLippi, ilprof.
Saillanteildott.Volpiabbiamosta-
bilitounrientrograduale,20minu-
ticontrolaLazio,30nellaprossima
partitaecosìvia».

■ NienteinterrogatorioperSeba-
stianVeron,fantasistadellaLazio,
cheavrebbeconseguitoilpassa-
portodicomunitariocondocu-
menti falsi.Unoslittamentopro-
babilmentedecisoperallentarela
pressionesul«caso».Intantolaso-
cietàharifilatounamaximultadi
50milioniaBoksic.Domenica,po-
coprimadientrareincampo,il
croatos’èlamentatoperchèlasua
mutadagiocononeraadattaal
suofisico.Conclusione:dallafor-
mazionetitolareèfinitoinpanchi-
na.Notapositivadellagiornata:
Nesta.L’infortunioallagambas’è
rivelatomenograve.Saràincam-
pocontroilValencia

●■IN BREVELaboratorio
antidoping
Inchiesta
archiviata

DALL’INVIATO
MAURIZIO COLANTONI

IMOLA Regole chiare, trasparenti,
sicuramente più rigorose. Michael
Schumacher - pilota bionico - gui-
da da Dio e vince tre su tre le prime
gare della stagione con la Ferrari,
diventa il «record-man» della Ros-
sa, capo classifica del mondiale,
mentre la Federazione Internazio-
nale automobilismo per voce del
suo presidente Max Mosley dichia-
ra guerra all’elettronica. La Ferrari è
in testa al mondiale piloti e costrut-
tori (39 punti in tre gare, altro re-
cord), Montezemolo frena l’euforia
e regala un acquario a Jean Todt
per rilassarlo, l’Avvocato Agnelli è
in un brodo di giuggiole, ma le mi-
steriose e ambigue manovre delle
squadre che - secondo Mosley - ne-
gli scorsi anni (nel ‘99 una squadra
in particolare) avrebbero barato sul
campo fanno scattare l’«operazione
pulizia».

E visto che
l’elettronica e
marchingegni a
seguito non so-
no più control-
labili (si svilup-
pa con una ra-
pidità impres-
sionate) la Fia
ha deciso di li-
mitarne rigoro-
samente l’utiliz-
zo. Un punto,
forse, a favore
della Ferrari;
uno in meno
per la McLaren.
Con un cam-
pionato così
«blindato» e
con uno Schumacher al cento per
cento il titolo potrebbe diventare
ancora di più alla portata. Da Sil-
verstone, comunque, si cambierà.
Elettronica. Dall’Inghilterra la Fe-
derazione Internazionale - che già
aveva limitato a tre i software per la
gestione del motore (in una stagio-
ne) - abolirà il limitatore di velocità
che i piloti mettono in funzione
appena entrano nella corsia dei
box. Ma perché abolire quel pul-
santino installato sul volante? Sem-
plice. I piloti l’utilizzano, primo per
portare automaticamente la veloci-
tà della monoposto entro le regole
(il limite è di 80 kmh; 60 kmh a
Montecarlo) sulla pit line; secondo
come «anti-spin» per partire meglio
(e non pattinare) e nelle curve più

lente (funziona come controllo au-
tomatico della trazione). Per fare
chiarezza, la Fia ha così deciso di ri-
durre a tre anche le mappature dei
circuiti (una per i lenti, per i misti e
per i veloci), quei programmi che
analizzano attentamente le partico-
larità di ogni centimetro del trac-
ciato e che poi trasmettono al pilo-
ta e alla monoposto le informazio-
ni necessarie per guidare come su
un binario durante qualifiche e ga-
ra. Un trucchetto che Max Mosley
non vuole più prendere in conside-
razione. Dopo il Brasile ha intensi-
ficato i controlli, instaurando una
linea più dura: «Ci vogliono con-
trolli più severi». Ben venga così
l’operazione trasparenza...
La Ferrari è d’accordo. Il piccolo-

grande uomo di Maranello, colui
che dirige le strategia è dello stesso
parere della Fia. Jean Todt, capo
della gestione sportiva, è entusiasta
della scelta: «Va benissimo se i con-
trolli diventano più attenti e seri ».
Bisogna comunque cambiare qual-
cosa, Michael Schumacher dopo il
Gp di San Marino è stato chiaro:
«Con questa aerodinamica i sorpas-
si su certi circuiti sono impossibili».

Villeneuve consiglia. Per ravvi-
vare lo spettacolo ci vogliono i sor-
passi. A Imola ha vinto la strategia
e la costanza di Schumi, ma per
elettrizzare le tribune ci vuole ben
altro. Jacques Villeneuve, campio-
ne del mondo nel ‘97, è d’accordo
con la Federazione. Anzi chiede di
più: «Eliminiamo del tutto l’elettro-

nica, basta con la telemetria, basta
anche con i pit stop: i rifornimenti
sono pericolosi, ammesso solo il
cambio gomme per pioggia. Così,
lo spettacolo è assicurato».
I dubbi di Fisichella e Trulli.
Giancarlo Fisichella è certo degli
inganni. «L’elettronica in F1? È im-
portante che siano tutti allo stesso
livello. Purtroppo c’è ancora qual-

cuno che ruba. La Fia ora potrà ve-
dere le telemetrie delle vetture e sa-
rà più difficile barare». Sull’argo-
mento elettronica Jarno Trulli spa-
ra grosso: «I più ricchi sono stati
avvantaggiati e con l’elettronica
furba si è sempre guadagnato qual-
cosa. Ma chi fino ad oggi ha fatto il
furbo sarà costretto a fare un passo
indietro».
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Uno Schumi-record
vola verso il titolo
■ Unuomoalcomando,Michael

Schumacher.Unrecorddivittorie,
treintregareelapossibilitàdicon-
tinuare. Il recordperòrimanenelle
manidiNigelMansellcheconla
Williamsnel‘92haottenuto5vit-
torieconsecutivedall’iniziodella
stagione; l’annoprima-‘91-Ayr-
tonSennaconlasuaMcLarenera
arrivatoa4successi.LostessoMi-
chaelSchumacherconlaBenetton
avevaottenuto4vittorienel ‘94.
InfineDamonHillcontresutrealla
guidadellasuaWilliamsnel‘96.
Cosahannoincomunquequesti
quattropiloti?.Tuttihannovintoil
titolomondiale.PeroraSchuma-
cherformato2000haregalail re-
corddeirecordallaFerrariconun
tresutremaicapitatonellastoria.
Un’impresa...chesiadibuonau-
spicio. Ma.C.

Incidenti a Istanbul
Arrestati 5 tifosi
■ Lamagistraturaturcahaarrestato

cinquepersoneperl’omicidiodi
duetifosi inglesi lascorsasettima-
naadIstanbul,primadiGalatasa-
raay-Leeds.

Violenze ai calciatori
Minaccia agitazioni
■ «Quelladelleaggressioniaigio-

catoridapartedeipropritifosiè
ormaiun’inquietantenormalità,
atutti i livelli:dalsettoredilettan-
tisticoallaserieA».SergioCam-
pana,presidentedell’Assocalcia-
tori,halanciatol’ennesimoallar-
me.Ultimoepisodio,quellode-
nunciatodaFabioPecchia(Tori-
no).Lerichiestedi interventinon
hannoottenutorisposta.«Ciat-
tendiamo-diceCampana-entro
15giornirispostedallaFedercal-
cioedalleLeghe.Altrimentiat-
tueremoformediprotestasulle
partitedomenicali».

Morto Barbosa
ex portiere del Brasile
■ Èmortol’exportieredellanazio-

nalebrasilianaMoacirBarbosa.Si
èspentovenerdiscorsoinospe-
dale,all’etàdi79anni,conilrim-
piantodiaverfattoperderealla
nazionaleverde-oroquelloche
potevaessereilsuoprimotitolo
mondiale.Nellafinaledel‘50con
l’UruguaydiGhiggiaeSchiaffino,
simacchiòdiunerrorechecon-
sentìalprimodisegnareilgoldel-
lavittoria(2-1)degliospiti.

L’Olympiakos è primo
ma esonera Bigon
■ AlbertinoBigonlascialaGreciae

l’OlympiakosdelPireocheguida-
vadanovembrescorso.ABigoni
tifosihannosemprerimprovera-
tounatteggiamentodifensivista
nonostanteibuonirisultati(l’O-
lympiakosèintestaallaclassifica,
ancheseconunsolopuntodi
vantaggiosullarivalestoricaPa-
nathinaikos).AlpostodiBigonè
arrivatoMatzurakischeguidava
unasquadradimediaclassifica.

ROMA Nessuna prova di favoritismi
nei confronti di calciatori e di socie-
tà. Con questa motivazione il Gip di
Roma Vincenzo Trivellini ha archi-
viato l’inchiesta sulle presunte irre-
golarità che sarebbero avvenute nel
laboratorio antidoping dell’Acqua
Acetosa. Accogliendo le richieste dei
Pm Vincenzo Roselli e Silverio Piro,
il Gip ha disposto il non doversi pro-
cedere nei confronti di nove indaga-
ti: il presidente della Federcalcio Lu-
ciano Nizzola e il suo predecessore
Antonio Matarrese, gli ex direttori
del laboratorio Felice Rosati, Rosario
Nicoletti e Alberto Giarrusso, l’allora
segretario della Federmedici Emilio
Gasbarrone e il presidente Giorgio
Santilli, l’ex componente della Com-
missione Antidoping Federcalcio
Carlo Tranquilli e il dirigente del la-
boratorio Vittoria Barbarulo.

I nomi dei vertici della Federcalcio
e i responsabili del laboratorio anti-
doping erano finiti nel registro degli
indagati, a seconda delle posizioni,
per i reati di abuso d’ufficio, falso per
soppressione e truffa. L’inchiesta
giudiziaria, avviata nel ‘98 in seguito
alle dichiarazioni fatte dall’ex allena-
tore della Roma Zednek Zeman, ha
riguardato i presunti insabbiamenti
che si sarebbero verificati all’interno
del laboratorio con particolare riferi-
mento all’esecuzione dei test dei cal-
ciatori. Nelle motivazioni, il Gip Tri-
vellini scrive che non è emersa «la
volontà e l’intenzione di creare una
situazione di favore per alcuni cal-
ciatori e, quindi, di vantaggio per le
società di appartenenza e, per il caso
Di Terlizzi, di provocare un ingiusto
danno. D’altra parte non va dimen-
ticato che i calciatori favoriti, di fat-
to, non sono stati individuati». Il
magistrato rileva, però, un’incon-
gruenza di carattere organizzativo:
«è emerso un quadro di notevole di-
sorganizzazione che caratterizzava il
laboratorio della Fmsi. Tale che non
è escludibile che i comportamenti
omissivi dei responsabili del suddet-
to laboratorio siano riconducibili al-
la disorganizzazione».

Estasi Ferrari
Giallo elettronica
Fia, da Silverstone nuove regole per tutti
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Da Silverstone
sparirà il

limitatore di
velocità sul
volante (a

destra); sopra,
un pit stop della
Ferrari a Imola.
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